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Riflessioni in un convegno che si è svolto ad Avezzano 

Come i cafoni del Fucino nel ' 5 0 
sconfissero il principe-banchiere 

al , 1 • „ " - ». -» ' 
« I ' i<< ' ì' . ' 

Rievocata la grande lotta per « l'imponibile di manodopera » -La funzione del-
l'azione contadina e bracciantile per il rinnovamento del Mezzogiorno - L'in
tervento del compagno Buf alini: «Non venne mai meno lo sforzo unitario» 

Nostro servizio 
AVEZZANO — E" il 6 feb 
braio del I960: circa tremi
la braccianti partono all'al
ba dai paesi del Fucino: Lu
co, S. Benedetto. Pescinu. Co
lano, Trasacco, (Mucchio, 

. Cerchio, Aiclli. Divisi in squa 
(Ire, badili in spalla, costitui
scono un piccolo esercito or
dinato che per venti giorni 
sistemerà le strade, ripulirà i 
fossi, riattiverà i canali del
la conca del Fucino. E* lo 
€ sciopero a rovescio ». l'ini
zio della € lotta del Fucino » 
che dall'obiettivo iniziale di 
conquistare « l'imponibile di 
manodopera » per i bracciali 
ti. giungerà ad ottenere, tre 
dici me.si dopo, l'inclusione del 
Fucino nella « leggo stralcio s> 
di riforma agraria. 

« La funzione delle lotte 
contadine e popolari del Fuci 
no negli anni '50 per il rin 
novamento del Mezzogiorno .•> 
è stato il tema di un conve
gno tenuto ad Avezzano. nei 
giorni scorsi, introdotto dal 
compagno Sandirocco. sogre 
tario regionale abruzzese, con
cluso dal compagno Paolo Bu-
falini della direzione del 
PCI. Due protagonisti di quel
le lotte, il primo allora gio 
vane segretario della Came
ra del Lavoro, il secondo da 
poco sogretario regionale del 
nostro partito. Il convegno — 
a cui hanno partecipato con 
relazioni e interventi oltre ai 
comunisti anche esponenti 
socialisti, democristiani e so 
cialdcmocratici — si è snoda
to tra la storia, la testimo
nianza, la riflessione politica. 

e Le lotte del Fucino — ha 
(X'tto Sandirocco introducen
do — non furono una espio 
sione spontanea; al contrario 
rappresentarono lo sbocco di 
un processo fortemente diret
to sul piano politico ». L'eie 
mento della direzione politi
ci . con l'mdividua/ione delle 
forze da mettere m campo, 
del loro ruolo, degli obiettivi 
immediati e di prospettiva. 
delle alleanze da stringere. 
trasformò in un processo gra
duale e non privo di contrad
dizioni, la protesta che i « ca
foni » della Marsica periodi
camente esprimevano, in un 
grande movimento di massa. 
che riusci a coinvolgere l'in
tera società abruzzese, ponen
dosi all'attenzione dell'opinio
ne pubblica nazionale ed in
ternazionale. 

Già negli anni procedenti. 
più volte i contadini del Fu
cino si erano recati in cor
tei di protesta ad Avezzano. 
con l'obiettivo di modificare 
il capitolato di affitto con 
Torlonin. feudatario, banchie
re e industriale, l'uomo che 
legava a sé e stringeva in 
una triplico morsa tutte le fa-
miglit del Fucino. Nipote di 
quel Torlonia che un secolo 
fa prosciugò il lago, dando il 
« via » ad un processo di tra
sformazioni economiche e so
ciali che solo le lotte degli 
anni '50 portarono a compi
mento. 

Che cosa mancava a quelle 
lotte contadine, del '47 del 
M8. del '49 pur forti e com
battive? Mancavano, come ha 
ricordato Sandirocco. < la con
tinuità e la incidenza neces
sarie, oltre che per strappa
re conquiste immediate sul 
piano contrattuale, per dare 
un respiro politico all'insie
me del movimento » Si trat
tava dunque di individuare 
quel gruppo sociale che, per 
la sua stessa natura di clas
se fosse in grado di dare que
ste caratteristiche al movi
mento. Questa forza fu indivi
duata noi braccianti, disoccu
pati la maggior parte dell'an
no, che e andavano per le

gna » contravvenendo la leg
ge. per sfamare le famiglie 
numerose: che vivevano in 
baracche e in ponosa promi
scuità in tutti i paesi del Fu 
ano. 

Scriveva Gian Carlo Pajet-
la, sulla prima pagina del 
l'Unità, il 21 febbraio del '50 
dojx) quindici giorni di « scio 
pero a rovescio »: « La lotta 
di una popolazione intera con
tro un feudatario esoso che 
non vuole che i braccianti 
lavorino e che la terra dia i 
suoi frutti: ecco in poche pa
role che cos'è il grande mo
vimento dei lavoratori del Fu 
duo contro il principe Tor
lonia ». 

La popolazione del Fucino. 
dapprima timida e diffiden
te. si strinse giorno dopo 
giorno attorno ai braccianti 
che nel tardo pomeriggio 
tornavano « da Fucino > do 
pò aver fatto otto oro di la
voro; pian piano si faceva 
strada l'idea che Torlonia non 
era invincibile. Scriveva Pie
tro Ingrao nella prima cor
rispondenza dal Fucino, il 28 
febbraio: « E' un triangolo 
perfetto di sfruttamento, che 
poggia sul monopolio della 
terra, sulla banca e sull'uni-
ca fabbrica della zona ». Era 
dunquo questo triangolo di 
sfruttamento che andava 

sconfitto. L'obiettivo che si 
pose la giovane classe diri
gente del nostro partito in 
Abruzzo fu quello di isolare 
Torlonia, allargando la parte
cipazione alla lotta degli stra 
ti più diversi, e sempre su un 
tvrrcno democratico e di 
massa. 

Fu per questa unità e per 
questa consapevole/za che i 
tentativi repressivi di Torlo 
nia (un raduno fascista pri 
ma. la richiesta dell'interven 
to della polizia poi) fallirò 
no. Le provocazioni che quo 
tidianamento mettevano in al 
to le guardie di Torlonia nei 
paesi del Fucino \ coivano rin 
tuz/ate con un comportamen
to rermo. che era frutto di un 
saldo orientamento delle de
cine di attivisti, spesso semi 
analfabeti che la lotta crea 
\a giorno dopo giorno. 

Arrivano ad Avez/ano. il pò 
meriggio del 12 febbraio, un 
battaglione della Celere di Ro 
ma e reparti della Legione 
doi carabinieri di Chieti: l'in 
tervento è previsto per la 
mattina dopo, nelle zone del 
Fucino che i braccianti già 
circondati da un'ampia soli 
darietà. stanno risanando 
Per quei canali e quei fossi. 
la gente del Fucino, si muo 
\e con agilità, non cosi le 
camionolte piene di agenti. 

Arrestata per droga 
la ragazzina 

del film « L'esorcista » 

WILTON — L'attrice diciottenne Linda Blair. la ragazzina del 
film € L'esorcista », è stata arrestata ieri a Wilton. nello stato 
del Connecticut, nel quadro di una operazione antidroga Nel 
darne l'annuncio la polizia ha specificato che Linda Blair 
è coinvòlta in un colossale spaccio di cocaina a Jacksonville. 
in Florida. Dopo l'arresto l'attrice è comparsa davanti alla 
corte di Stamford ed è stata rilasciata dietro pagamento di 
una cauzione di quasi due milioni e mezzo di lire. A Jackson
ville sono state arrestate altre 28 persone tutte accusate di far 
parte di una organizzazione specializzata nello spaccio di 
droga. NELLA FOTO: Linda Blair. 

the peraltro già Di Vittorio 
aveva indicato ai lavoratori 
come « figli del popolo ». La 
colonna della Celere, imboc
cata la strada in cui era in 
atto lo sciopero a rovescio, 
si vide immediatamente cir
condata da donne, vecchi, e 
bambini; si frantumò in ca 
pannelli, mentre attorno ad 
ogni camionetta donne e brac
cianti spiegavano la lotta. 
chiedevano solidarietà. Cosi 
avvenne per tutti i reparti 
inviati nei paesi del Fucino 
Dopo qualche ora di incer
tezza lo polizia si ritirò. 

Non era solo 1'atteggiamvn 
to responsabile dei lavoratoti 
a portare alla lotta sempre 
nuove adesioni: dai pari cui 
che sottoscrissero per i con 
tacimi, agli intellettuali, agli 
stessi impiegati dipendenti di 
Torlonia, allo organizzazioni 
di base della DC. che pure a 
livello nazionale osteggiava la 
lotta. Fu. come ha sottolinea 
to il compagno Bufalini nel 
le conclusioni del convegno, il 
fatto che pur nelle difficili 
condizioni di scontro frontale. 
il nostro partito, anche in 
Abruzzo, e noi Fucino, si muo 
\cva su un duplice terreno. 
la strenua difesa delle istilli 
zioni democratiche (per cui Io 
scontro era sempre entro li 
miti tali « che non ponesse 
ro in discussiono, anzi raf
forzasse! o i fondamenti del
le istituzioni democratiche ») : 
la convinta ricerca di una 
prospettiva unitaria. 

La Carta costituzionale, di 
cui contadini analfabeti, au 
che nel Fucino, conoscevano 
articoli a memoria, era il 
terreno avanzato della lotta. 
Ma fu solo con la scesa in 
campo degli affittuari, conta 
dini che possedevano spesso 
poche « coppe » di terra, che 
la parola d'ordine « Fuori Tor
lonia dal Fucino, la terra ai 
contadini » già lanciata . agli 
albori del movimento socia
lista. nelle competizioni elet
torali che opponevano il prin
cipio a giovani avvocati o mae
stri, divenne un obiettivo con
creto. che traeva forza an
che dalla « cocciutaggine » del 
principe e dalla e vacanza » 
del Governo. 

Come ha ricordato Bufalini 
nelle conclusioni anche nel
la direziono del movimento 
non mancarono errori: come 
l'incrinatura che si produs
se nel fronte di lotta una vol
ta ottenuto lavoro per 2.660 
braccianti al giorno. Anche 
piccoli artigiani, gente che 
non aveva fatto lo e sciopero 
a rovescio » chiese di lavo
rare. Non si capì subito elio 
una lista unica doveva conte
nere tutte le richieste, perchè 
non si opponesse povero a 
povero. In quel varco passò 
la provocazione, la uccisione 
di due braccianti per mano 
fascista a Olano. 

Di Vittorio, in una e stori
ca » riunione, disse: e Lo do
vevate gridare dai tetti, che 
la lotta dei braccianti era per 
il lavoro a tutti ». Ma. ha 
proseguito Bufalini, non venne 
mai meno. ' al di là di mo 
mentanee incertezze, nel Fu 
cino come in ogni lotta che 
si svolgeva nel Mezzogiorno 
lo sforzo unitario, la parola 
d'ordine della ricomposizione 
dell'unità delle componenti 
che avevano dato all'Ita
lia una Costituzione democra 
tica. 

Togliatti l'affermò anche nei 
momenti più bui. come nel di
scorso parlamentare in occa
sione della rottura dell'unità 
voluta da De Gasperi. Oggi, 
ha concluso Bufalini, quella 
parola d'ordine è più che mai 
valida. 

Nadia Tarantini 

Gli auguri 
dei giornalisti 

a Ingrao 
e Fanfani 

ROMA — Ingrao e Fanfani 
hanno ricevuto ieri i giorna
listi parlamentari per il con
sueto scambio di auguri. Fan
fani ha - dato appuntamen
to al prossimo agosto per un 
consuntivo del lavoro del Se
nato. Ha poi manifestato l'o
pinione che l'INPGI (l'istituto 
di previdenza dei giornalisti) 
debba essere mantenuto in 
vita e si è dichiarato dispo
sto a concorrere per una 
sempre più tempestiva e com
pleta informazione sui lavori 
del Parlamento. 

Ingrao, dopo essersi associa
to all'appuntamento di agosto. 
ha posto in rilievo l'attività 
dell'ufficio di presidenza del
la Camera che ha cercato di 
coordinare il lavoro per far 
meglio risaltare la e centra
lità del Parlamento > e age
volare il lavoro della stam
pa. Ingrao ha anche espres
so solidarietà ai giornalisti 
accennando al problema del 
terrorismo ed esprimendo la 
fiducia che entro gennaio po
tranno essere conclusi i lavori 
par la legge sull'editoria. 

Indagine 
parlamentare 
sulla mafia 
in Calabria 

ROMA — Il primo passo ver
so un'inchiesta parlamentare 
in Calabria è stato compiu
to. ieri alla Camera, con l'ap
provazione unanime, da par
te della commissione Interni 
riunita in sede deliberante. 
del progetto che prevede la 
costituzione di una commis
sione di 15 deputati e altret
tanti senatori. 

La commissione — che agi
rà valendosi degli ampi po
teri che ad essa concede la 
Costituzione con l'art. 82 — 
dovrà e esaminare il fenome
no della criminalità maliosa 
nel contesto socio-economico 
della regione, la sua Inciden
za sulla attività economica, 
pubblica e privata, gli even
tuali suoi collegamenti con 1 
pubblici poteri e le Istituzio
ni che operano nella econo
mia e nel credito e verificare, 
in riferimento al suddetto fe
nomeno, la funzionalità de
gli organi giudiziari, tribù-
Uri e di polizia». 

n progetto di legge — che 
ora va al Senato per la defi
nitiva sanzione — prevede In
fine che la commissione pos
sa avvalersi della « Regione 
Calabria, degli altri enti lo
cali e degli organi dell'animi-
nietraalone dello Stato». 

Riprende 
l'esame della 

legge per 
l'editoria 

ROMA — La riforma dell'edi
toria torna oggi alla commis-
missione Interni della Came
ra, riunita in sede referente, 
per la discussione sul testo 
di progetto di legge unifica
to che uno speciale comitato 
ristretto negli ultimi due mesi 
ha elaborato, in accordo col 
governo. 

Rispetto alla proposta ori
ginaria dei sei partiti demo
cratici che l*a\e\ano presen
tata, il testo del Comitato ri
stretto prevede alcune modifi
che di rilievo in materia di 
organizzazione degli uffici ad
detti alla gestione della leg
ge, di precisazione della nor
mativa antitrust e di quella 
relativa alla distribuzione, 
nonché disposizioni sul finan
ziamento. > j * 

La riforma dell'editoria 
stata più \oIte sollecitata da 
poligrafici, giornalisti e car
tai che la giudicano come 
tappa importante nella batta
glia per la libertà di stampa 
e l'espansione produttiva del 
«citare. 

Incontro a 
Palazzo Chigi 
per i servizi 
di sicurezza 

ROMA — I problemi relati
vi alla riforma dei servizi di 
sicurezza, sono stati esamina
ti ieri sera a Palazzo Chigi, 
nel corso di un incontro che 
il Comitato interparlamentare 
di controllo di questi organi
smi ha avuto con il presi
dente del Consiglio. Ad An-
dreotti — ha dichiarato l'on. 
Pennacchlni presidente del 
Comitato — abtbamo chiesto di 
precisare fra quanto tempo il 
governo procederà alla concre
ta attuazione della riforma, a 
partire dalla nomina dei capi 
dei due servizi segreti, che 
tarda a venire a causa delle 
difficoltà e dei contrasti nella 
Democrazia Cristiana. 

Gli stessi problemi sono 
stati al centro di un < verti-
i » democristiano, svoltosi 

poco prima dell'incontro - di 
Palazzo Chigi, a! quale han
no preso parte Moro. Zacca-
gnini. il vice segretario Ca
soari, i presidenti dei gruppi 
parlamentari Bartolomei e 
Piccoli, i ministri Cossiga e 
Ruffini e lo stesso Andreotti. 

. Chi ha 2 giorni 
per sciare non ha bisogno 

delle nevi eterne. 
Appennino dell'Emilia Romagna 

GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ': 
Foresta Campigna: Monte Gabrendo, 
Prati della Burraia; Monte Falco; Balze 
di Verghereto: Monte Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
Lizzano in Belvedere: Sciovìa Val di 
Gorgo, Baggioledo, Cupolino, Campo 
Scuola, Corno alle Scale (portata 
ulteriormente potenziata), Della 
Polla, Sciovia delle Rocce, Budiara, 
Monte Acuto delle Alpi. 

PROV. DI MODENA 
«Stazione del Cintone» (portata ulte
riormente potenziata) (Fanano • Rio-
lunato - Sestola): 17 impianti collegati 
tra loro e convergenti ai piedi del M. 
Cimone, unico sistema di biglietti. Im
piantì: Canevare, La presa. Buca del 
Cimone, Fellicarolo di Fanano; Polle 
(impianti 2), Valcava di Rrokinato, Val-
cava-Pian Cavallaro; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impiantì 2), Monte 
Catvanella. Lago Ninfa, Lamaccìone . 
(impianti 2), Belladonna, SaJaroli, 
Passo del Lupo, Serrarasa, Pian Caval

laro di Sestola; Fiumalbo: Dogana 
Nuova, Benucci; diversi impianti di ri
salita in Val di Luce; Frassinoro: Pianelfo 
- Piandelagotti: Cecchitrè, Le Piane, 
Casa Pasquesi, Fontanaluccia; Lama 
Mocogno (Le piane): Demanio, Duca 
Poggiacelo, Lupo; Montecreto: 
MacchiareHe; Pavullo: il Cerro; ' 
Pievepelago: Le Lazze, Lago Santo, 
Sant'Annapelago La Baita, Belvedere, 
Valle degli Alpini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago del Cerreto, 
Lago Pranda, Le Piagne, Le Pielle, Valle 
Fonda; Ligonchio: Ospitaletto, Prada-
rena; Ramiseto: Lago del Ventasso, 
Lagumi; Vitlaminozzo: Ch/ago, Fagget-
ta,Rebbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna. Piena. Stella. 

PROV. DI PARMA: 
Berceto: Castago-Monte Cervellino. 
Corniglio: Piana Lagdei-Lago Santo; 
Pianalagdei-Lagdei (impianti 2). Mon-
chk) delle Corti: Trefìumi-Laghi Trafoie-
do; VaWitacca-Monte Tesa; Monte La 
Bastia; Prato Spilla-Rio Spilla. Tizzano 
Val Parma: Schia Rifugio; Como Canne

to, Pian delle Guide, Lago delle Ore-
Campi S. Giovanni: Capra nera ; Pian del
la Gara-Prato dei Pomi, Pra Maestrello. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: Monte 
Penice, Passo Penice (Scuola Sci); 
Farini d'Olmo: La Pennuta di Groppal-
lo, Mareto; Zerba: Capannette di Pey. 
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